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Introduzione 

In anni recenti si è registrato tra statistici ed econometrici un cre-
scente interesse nell'uso dei dati spaziali per la validazione di teorie 
economiche (Fisher, 1971; Granger, 1974; Upton, Fingleton, 1985; Ben-
nett, Haining, 1985). 

Tale fenomeno può essere ricondotto a due ordini di motivi. Il pri-
mo motivo è che l'osservazione di una variabile economica distribuita 
nello spazio è di interesse per il ricercatore il cui scopo sia quello 
di testare teorie economiche regionali quali, ad esempio, l'esistenza 
di spill-over regionali, diffusione territoriale o teorie delle località cen-
trali (Paelink, Nijkamp, 1975). 

Il secondo motivo riguarda l'interesse più generale rivolto all'analisi 
di dati spaziali da statistici ed econometrici per il fatto che questi 
forniscono di norma un più gran numero di gradi di libertà da sfrutta-
re nelle analisi di regressioni e, di conseguenza, stime più accurate 
dei parametri (Hepple, 1984; Bennet, 1979). Le serie spaziali attual-
mente disponibili in Italia, ad esempio, forniscono per tutta una serie 
di variabili economiche una disgregazione al livello comunale la quale 
fornisce più di 8000 osservazioni simultanee del fenomeno oggetto 
di studio; quante ne fornirebbe, pertanto, una serie storica mensile 
lunga 700 anni! 

La maggior parte della letteratura esistente si è concentrata sui pro-

* Utili suggerimenti sono stati tratti dalle discussioni avute con il prof. P. Sylos 
Labini dell'Università di Roma e con il prof. C.W.J . Granger dell'Università della 
California a San Diego. 
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